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MERCATO & COMPAGNIE

ISTITUZIONI, ASSOCIAZIONI, COMPAGNIE E INTERMEDIARI: IL 
SETTORE ASSICURATIVO SI MOBILITA PER ARGINARE IL CONTAGIO E 
GESTIRE LE RIPERCUSSIONI SULL’ANDAMENTO DEL BUSINESS, FRA 
SMART WORKING E MISURE STRAORDINARIE IN FAVORE DI CLIENTI E 
COLLABORATORI

Le assicurazioni nascono come un meccanismo per la 
gestione del rischio. Alla base di tutto c’è un semplice 
concetto matematico: il rischio è dato dal prodotto fra 
probabilità e gravità del danno. È da qui che bisogna 
partire per costruire modelli più sofisticati che sfruttano 
la logica della mutualità per dare copertura alle eventua-
li perdite. Non sempre però la realtà delle cose rispetta le 
leggi della matematica. A volte può infatti capitare l’inci-
dente, l’evento imprevisto e addirittura l’inimmaginabi-
le, il cigno nero escluso da tutti i modelli matematici che 
provoca danni ingenti e inattesi. Può essere un attentato 
terroristico, una crisi finanziaria o, ancora, un’epidemia.
La pandemia di quella che è stata ribattezzato Covid-19 
sta generando in Italia un’emergenza senza preceden-
ti. E come tale richiede misure senza precedenti. Anche 
per quanto riguarda il mercato assicurativo. Il primo 
intervento del settore arriva lo scorso 24 febbraio: a po-
chi giorni dal decreto governativo che istituisce la zona 
rossa, l’Ania annuncia la creazione di “un’unità di co-
ordinamento in stretta collaborazione con l’Ivass e le 
proprie associate, al fine di monitorare la situazione e 
di predisporre le misure idonee a garantire i servizi as-
sicurativi”.

CORONAVIRUS,
LA RISPOSTA DEL MERCATO

L’IMPEGNO DELL’ANIA
Poi però il contagio si espande. Il virus, inizialmente con-
centrato in pochi comuni della Lombardia e del Veneto, 
si diffonde lungo tutta la penisola. Le misure restrittive 
varate dal Governo per evitare il contagio vengono este-
se a tutto il Paese: l’emergenza diventa nazionale, l’Italia 
intera è zona rossa. E l’Ania risponde. Il 24 marzo an-
nuncia con una nota la definizione di un protocollo con 
le organizzazioni sindacali First-Cisl, Fisac-Cgil, Fna, 
Snfia e Uilca “per la prevenzione, il contrasto e il conte-
nimento della diffusione del virus negli ambienti di lavo-
ro del settore assicurativo”. Il giorno dopo deposita una 
memoria alla commissione Bilancio del Senato, in cui 
sottolinea la necessità di “sostenere il debito italiano e, 
superata l’emergenza, rilanciare l’economia del Paese, 
con particolare riferimento alle piccole e medie attivi-
tà produttive, con tutte le risorse disponibili”: l’associa-
zione ritiene a tal proposito “opportuno promuovere la 
raccolta di risparmio finanziario e assicurativo, oppor-
tunamente indirizzato verso i titoli di Stato e le imprese 
italiane”.
Nel frattempo c’è spazio anche per azioni di solidarietà. 
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Il 20 marzo l’Ania rende noto lo stanziamento, in accor-
do con la Protezione Civile, di un fondo da due milioni 
di euro per il reperimento di “beni e servizi utili a con-
trastare la diffusione della malattia”. Inoltre il progetto 
Ania Cares, realizzato in collaborazione con l’università 
La Sapienza di Roma, viene riconvertito per fornire sup-
porto psicologico a medici e infermieri che lavorano a 
diretto contatto con i pazienti.

GLI INTERVENTI DELLA VIGILANZA
La diffusione del contagio crea nuove difficoltà. E pro-
prio per far fronte alla crescita degli oneri operativi, il 
17 marzo l’Ivass vara una serie di misure straordinarie 
volte a sostenere le attività di intermediari e compagnie. 
In materia di distribuzione, in deroga a quanto stabilito 
dal regolamento n. 40/2018, l’Ivass stabilisce che i test 
di verifica dei corsi di aggiornamento potranno essere 
effettuati a distanza. Il termine per l’adozione della co-
siddetta home insurance, previsto per il 1° maggio, vie-
ne posticipato al 1° luglio di quest’anno. E le scadenze 
per la trasmissione della relazione sui reclami e della 

L’emergenza coronavirus ha dato inizio a una 
gara di solidarietà. A fine marzo, secondo la 
piattaforma realizzata da Connexia, le im-
prese italiane avevano donato oltre 500 mi-

lioni di euro per sostenere strutture e servizi in prima 
linea contro la pandemia. E buona parte dei fondi è 
arrivata proprio dal settore finanziario e assicurati-
vo. Intesa Sanpaolo, che ha fra l’altro messo a di-
sposizione 15 miliardi di euro per le piccole e medie 
imprese, ha siglato a tal proposito un protocollo di 
collaborazione con la Protezione Civile per la gestio-
ne di una donazione da 100 milioni di euro. Altri 20 
milioni di euro sono stati invece stanziati dal grup-
po Unipol per incrementare la disponibilità presso le 
strutture ospedaliere di posti letto, in particolare di 
quelli adibiti alla terapia intensiva e sub-intensiva, e 
per l’acquisto di attrezzature sanitarie. Allianz Italia 
ha invece annunciato una partnership con il gruppo 
Sapio per la fornitura di impianti di distribuzione, os-
sigeno e gas medicinali al reparto di terapia intensiva 
allestito nell’ex Fiera di Milano, incrementando poi il 
proprio impegno sostenendo il fondo di mutuo soc-
corso e l’iniziativa QuBì del capoluogo lombardo. Il 

gruppo Generali ha creato il Fondo straordinario in-
ternazionale per l’emergenza Covid-19, con una dota-
zione fino a 100 milioni di euro: a fine marzo ha con-
segnato i primi respiratori polmonari agli ospedali 
della Lombardia. Sostegno alla sanità anche da parte 
di Axa Italia, che ha donato 500mila euro all’ospeda-
le Sacco di Milano. Stessa cifra per Sara Assicurazio-
ni, che ha fra l’altro deciso di riconoscere ferie sup-
plementari ai dipendenti che presteranno servizio in 
associazioni al lavoro nel contrasto all’epidemia. Altri 
cinque milioni di euro sono arrivati da Reale Group, 
mentre Groupama Italia ha destinato 250mila euro 
alla Protezione Civile. Tra le iniziative condotte da-
gli agenti, infine, Erik Somaschini, presidente regio-
nale di Anapa Rete ImpresAgenzia in Lombardia e 
intermediario nella provincia di Monza e Brianza, ha 
promosso a titolo personale insieme a tanti volti noti 
dell’imprenditoria, dello spettacolo e dello sport una 
campagna di raccolta fondi che a fine marzo aveva 
superato la soglia dei 400mila euro: con questi fondi 
è stato possibile donare postazioni di terapia inten-
siva e altri strumenti medici all’ospedale Niguarda di 
Milano e alle strutture sanitarie di Lecco e Monza.

COVID-19, ASSICURATORI SOLIDALI
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relazione sulle reti distributive vengono prorogate al 29 
marzo. Una settimana dopo, in linea con quanto stabili-
to dal cosiddetto decreto Cura Italia, l’Ivass sospende i 
procedimenti amministrativi di sua competenza dal 23 
febbraio al 24 aprile.
Anche Eiopa si mette in moto. Contestualmente ai primi 
interventi dell’Ivass, l’autorità di vigilanza europea invita 
i supervisori nazionali ad adottare un approccio flessibi-
le nella segnalazione e nella divulgazione delle attività di 
vigilanza: Eiopa, dal canto suo, assicura che limiterà le 
richieste di informazioni allo stretto indispensabile e si 
dice pronta, insieme alle autorità nazionali, a utilizzare 
gli strumenti previsti dalla normativa per mitigare i ri-
schi e i possibili impatti sul settore. Tre giorni dopo porta 
al 1° giugno 2020 la scadenza per la valutazione olistica 
dell’impatto della revisione di Solvency II.

TUTTI AL LAVORO (DA CASA)
Nel frattempo arrivano anche le prime misure del mer-
cato. A cominciare dallo smart working, iniziativa forte-
mente caldeggiata dal Governo per prevenire i rischi di 
contagio. Praticamente tutte le compagnie si adeguano, 
dando la possibilità ai dipendenti di lavorare da casa. A 

fine marzo Aviva Italia annuncia che il 100% del perso-
nale ha adottato lo smart working, fatto salvo “un presi-
dio a rotazione in ufficio”. Nello stesso periodo Alleanza 
Assicurazioni, nel presentare l’iniziativa #PrimaveraAl-
leanza, rende noto che l’intera rete distributiva, com-
posta da 12mila consulenti, “opererà completamente da 
remoto per servire a distanza le famiglie italiane”.
A ciò si aggiungono poi altre iniziative a tutela della for-
za lavoro. Generali Italia, per esempio, decide di esten-
dere a tutti i dipendenti del gruppo le coperture di Gene-
raSalute, soluzione assicurativa pensata per tutelare il 
personale delle imprese. Sempre restando nell’universo 
del Leone, Europ Assistance Italia istituisce attorno alla 
metà di marzo un servizio di assistenza telefonica per il-
lustrare ai dipendenti le linee guida applicate dal gruppo 
a seguito della pandemia, offrire informazioni sanitarie 
certificate ed effettuare una prima valutazione medica 
nel caso in cui si presenti qualche sintomo di contagio.

GARANZIE ESTESE AL COVID-19
Vengono poi varate misure straordinarie a favore del-
la clientela. Il modello più seguito, adottato dall’intero 
mercato, è quello dell’estensione delle garanzie di po-
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lizza. Già agli inizi di marzo Reale Group rende noto 
che “la patologia del coronavirus Covid-19 è coperta da 
tutti i suoi prodotti relativi all’offerta Salute e Protection, 
Temporanee caso morte e Long term care”. Stessa stra-
tegia anche per il gruppo Unipol, che ricorda in una nota 
che le polizze sanitarie emesse dalle sue società “pos-
sono prevedere diverse coperture che valgono anche in 
caso di contagio da coronavirus”. Molto diffusa anche 
la pratica di estendere gratuitamente il riconoscimento 
dell’indennità giornaliera anche in caso di isolamento a 
seguito di positività al tampone.
A ciò si aggiunge poi il lancio di nuove soluzioni. È il 
caso del gruppo Cattolica Assicurazioni, che il 3 marzo 
presenta una polizza contro il rischio di business inter-
ruption pensata per le attività commerciali che operano 
al di fuori della zona rossa: la soluzione, chiamata Active 
Business NonStop, offriva un indennizzo in caso di chiu-
sura imposta dalle autorità.

ASSISTENZA A DISTANZA
Vengono poi estesi i servizi di teleconsulto medico. Il 19 
marzo, per esempio, il gruppo Axa Italia annucia che i 
clienti potranno “beneficiare di una consultazione me-
dica gratuita, disponibile anche in video chiamata, uti-

lizzabile attraverso l’app My Axa”: l’obiettivo, si legge 
in una nota, è quello di “non sovraccaricare il sistema 
sanitario nazionale nell’attuale contesto di emergenza”. 
UniSalute presenta a fine marzo invece un servizio di 
consulto medico a distanza dedicato alle visite speciali-
stiche, che si somma a quello lanciato per valutare sinto-
mi riferibili all’infezione da coronavirus.
Sempre in materia di consulto a distanza, da segnalare 
l’iniziativa di Das: la compagnia apre infatti il 16 marzo 
un sportello legale pensato per offrire a enti e imprese 
un’assistenza qualificata sulle tematiche legate alla si-
tuazione di emergenza, come la corretta applicazione 
dello smart working e le modalità di fruizione delle mi-
sure di sostegno alle attività produttive.

ANTICIPI, POSTICIPI E SOSPENSIONI
L’emergenza, infine, porta con sé l’esigenza di adotta-
re misure straordinarie per gli intermediari. Il gruppo 
Amissima, seguendo l’esempio di molte altre compa-
gnie, vara a tal proposito una serie di iniziative volte 
a sostenere finanziariamente la rete distributiva: si va 
dall’anticipo rappel al posticipo delle partite di debito nei 
confronti della compagnia, passando per la sospensione 
dei canoni di locazione. Il gruppo Allianz Italia annun-
cia misure eccezionali a sostegno della rete del valore 
complessivo di 75 milioni di euro, mentre Itas Mutua 
stanzia due milioni di euro come anticipo provvigionale 
per gli intermediari.
Tutte misure che tuttavia non sembrano tranquillizza-
re la categoria, inevitabilmente colpita dalle misure re-
strittive che limitano le opportunità di business. Sna e 
Anapa Rete ImpresAgenzia scrivono a più riprese a 
Ivass e Ania, nonché ai vertici del Governo, per chiedere 
misure idonee a sostenere un settore che conta 250mila 
addetti fra agenti, subagenti, collaboratori e dipendenti 
di agenzia: le iniziative messe in campo dalle compagnie 
rischiano infatti di non essere sufficienti. In questo con-
testo, c’è anche chi decide di mobilitarsi in prima perso-
na: Agit (agenti Groupama) e Aua (agenti UnipolSai), a 
tal proposito, hanno attivato iniziative di solidarietà per 
sostenere i colleghi in difficoltà.
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